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IL DIBATTITO SULLA TASSA DI SUCCESSIONE

L'eredità universale deve andare
a tutti i giovami (noie ai pm poveri)
Il segretario del Pd Letta ha ripreso una proposta lanciata più di due anni fa dal Forum
disuguaglianze e diversità, ma con più paletti che ne riducono il costo ma anche l'efficacia

ELENA GRANAGLIA, SALVATORE MORELLI, ANDREA MORNIROLI
economisti

Più di due anni fa
il Forum disugua-
glianze e diversità
ha proposto di isti-
tuire un'eredità
universale finan-

ziata tramite una rinnovata
imposta sulle successioni e
sulle donazioni. Ora il segreta-
rio Enrico Letta annuncia che
il suo Pd ha elaborato una pro-
posta di dote per i giovani fi-
nanziata mantenendo l'attua-
le prelievo fiscale attuale so-
pra un milione di euro ma ac-
centuando la progressività su
chi eredita più di 5 milioni di
euro.
Si tratta certamente di una
proposta coraggiosa, se si con-
sidera il contesto politico di
assoluta ritrosia a trattare i te-
mi di giustizia sociale. La so-
miglianza con la proposta del
ForumDD, a sua volta ripresa
dal contributo dell'economi-
sta A. B. Atkinson, non deve,
tuttavia, fare ignorare le pro-
fonde differenze. Focalizzare
l'attenzione sui principi che
muovono queste proposte
può contribuire a una discus-
sione pubblica più ricca ed in-
formata.

Definire i diseguali
Lasciamo da parte il piano del-
la tassazione perché non esi-
stono ancora indicazioni det-
tagliate sui cambiamenti pro-
spettati, abbiano essi a che fa-
re con la definizione della ba-
se imponibile (si tolgono age-
volazioni e quali? Come si va-
lutano i patrimoni?) o con la
struttura delle aliquote.
Passiamo alla "dote". Il peso di
questo termine andrebbe sot-
tolineato, anche per via delle
sue connotazioni tipicamen-

te patriarcali. Il ForumDD pre-
ferisce il termine eredità, che
allude al diritto di tutti di ac-
cedere a una risorsa centrale
per l'uguaglianza di opportu-
nità e segnala un' attenzione
collettiva alla crisi generazio-
nale che attanaglia il nostro
paese, contrastando il privile-
gio dell'eredità familiare di
pochi.
Da questo convincimento, de-
rivano le due distinzioni fon-
damentali fra la proposta del
ForumDD e quella del Pd. La
dote proposta dal Pd è seletti-
va, ossia, circoscritta a chi pro-
viene da famiglie sotto una
certa soglia economica, ed è
condizionata o vincolata a de-
terminati usi. L'eredità propo-
sta dal Forum è universale, va
a tutti e tutte, ed è e incondi-
zionata.
Rispetto all'universalità, se ci
poniamo in una posizione
equitativa, non vorremmo
tutti entrare nell'età adulta
con il bagaglio di risorse che
ci serve per formarci e per per-
seguire il nostro piano di vi-
ta? Certo, una misura univer-
sale richiede l'impiego di mag-
giori risorse finanziarie e sia-
mo anche ben consapevoli
del monito di don Milani: non
"fare parti uguali fra i disu-
guali" che viene tipicamente
imputato a chi difende l'uni-
versalismo.
Ma definire i disuguali può es-
sere molto complesso. La se-
lettività è tipicamente com-
misurata alle risorse econo-
miche della famiglia e, nel no-
stro paese, ciò significa alla di-
chiarazioneIsee. Comebenve-
diamo con il reddito di cittadi-
nanza, un euro in più o in me-
no diventa dirimente per esse-
re dentro o essere fuori, crean-

do i trappole di povertà, di-
storsioni nel mercato del lavo-
ro e maggiori incentivi a ma-
nipolare la propria condizio-
ne economica dichiarata. E,
in un'epoca di redditi sempre
più fluttuanti, il dato annua-
le può essere largamente inat-
tendibile.
Inoltre, anche se possedessi-
mo una perfetta tecnologia di
distinzione, la selettività crea
divisioni fra chi può avere e
chino, così rischiando di inde-
bolire ulteriormente la coesio-
ne sociale e l'adesione all'im-
posta. L'universalismo segna-
la in l'impegno della collettivi-
tà a garantire a tutti i suoi gio-
vani e le sue giovani una risor-
sa indispensabile per sostene-
re l'ingresso nella vita adulta,
sempre più ritardato nel no-
stro paese. Contare sull'istru-
zione, certamente serve, così
come servono lavori di quali-
tà con salari dignitosi.
Serve, tuttavia, anche una ba-
se di ricchezza, come ben san-
no i più ricchi. Peraltro, esisto-
no giovani di famiglie non po-
vere che pure potrebbero esse-
re fortemente condizionati
dalle famiglie di origine in
quanto portatori di piani di
vita non condivisi. Se così, l'e-
redità rappresenta un formi-
dabile elemento di libertà. Il
che ci porta anche alle ultime
considerazioni sulla incondi-
zionalità.
Quali condizioni
Condizionare la "dote", come
richiede la proposta del Pd, si-
gnifica non fidarsi della liber-
tà di scelta dei giovani. Privile-
giare ancora una volta il pater-
nalismo. E le condizioni di uti-
lizzo andrebbe monitorate e
verificate? Come e quale co-

sto?
In più, l'associazione fra selet-
tività e condizionalità impli-
ca che i giovani ricchi posso-
no fare quello che vogliono e i
giovani poverino. Più che con-
dizionare e vincolare bisogne-
rebbe "accompagnare" le scel-
te con servizi abilitanti già
nelle scuole che promuovano
l'emersione delle preferenze
individuali e l'utilizzo consa-
pevole delle risorse finanzia-
rie.
Ci sembra, tuttavia, importan-
te che a sinistra finalmente si
apra una riflessione sui temi
della re distribuzione della ric-
chezza attraverso il sostegno
alla creazione di ricchezza dif-
fusa e la tassazione della par-
te più ricca del paese. Quella
parte che ha continuato a ar-
ricchirsi anche prima della
pandemia.
Non si tratta di "prendere" dai
cittadini, in maniera astratta,
ma di scegliere come e da chi
prendere in maniera giusta,
distinguendo fra sforzo e pri-
vilegio, distribuendo un po'
di ricchezza chiedendo a chi
ha di più (grazie al lavoro di
tutte e tutti e, a volte, anche
grazie allo sfruttamento del
lavoro). Questo, ci sembra, fa
parte delle responsabilità di
una comunità democratica.

Elena Granaglia insegna Scien-
za delle Finanze a Roma3. Salva-
tore Morelli è Senior Scholar
presso lo Stone Center on So-
cio-Economie Inequality — The
Graduate Centerat the City Uni-
versity ofNew York. Andrea Mor-
niroli si occupa di politiche e
azioni di welfare a livello locale
e nazionale. Sono attivi nel Fo-
rum disuguaglianze e diversità

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-05-2021
4Domani

Non si tratta
di "prendere'
dai cittadini,
in maniera
astratta, ma di
scegliere come e
da chi prendere
in maniera
giusta,
distinguendo
fra sforzo
FOTO LAPRESSE

ue er.:,ie de, :l,,,elre
nudi i:,rsiee.nºú Inun ai pie; 1>,n eril Me rmAmarlJomIJIIJi1

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Si parla di noi

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


